
TORQUATO TASSO – QUAL RUGIADA O QUAL PIANTO:

PARAFRASI:

Quale rugiada o quale pianto, quali lacrime erano quelle che vidi 

spargere dal cielo notturno e dal volto luminoso delle stelle?

E perché la bianca luna sparse una pura nube di gocce cristalline in 

grembo all’erba fresca? Perchè nell’aria notturna, si udivano le 

brezze, simili a lamenti scorrere tutt’intorno fino al sorgere del 

giorno? 

Forse erano presagi della tua partenza o vita della mia vita?

TRAMA:

Tasso parla della partenza della sua amata, del suo dolore. Ripensa 

alla notte che la ha perduta, descrive l’alba in cui dal cielo scende la

rugiada sulla terra, il vento e l’aria fresca, dice che sembra il pianto 

e il lamento della natura, la quale soffre insieme a lui. 

Tasso è convinto che la perdita della sua donna possa essere dovuta

a un destino imperscrutabile e ne cerca i segni premonitori (=ciò 

che avverte il succedersi di qualcosa) nel paesaggio naturale. 
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